
Verbale di riunione congiunta della Giunta per il Controllo Analogo e del  

Consiglio di Amministrazione del 1 marzo 2023 

Alle ore 12:00 del primo marzo 2022 in Napoli presso la sede amministrativa della società ASMEL 

consortile S.c. a r.l. in Napoli alla via G. Porzio, n.4 Centro Direzionale di Napoli Isola G1, si sono 

riuniti la Giunta per il Controllo Analogo ed il Consiglio di Amministrazione di ASMEL Consortile 

S.c. a r.l. 

E’ presente l’intera Giunta per il Controllo Analogo nelle persone del presidente dr. Giovanni Caggiano 

e dei componenti dr. Zaccaria Spina e ing. Michele Iannuzzelli. 

E' presente l’intero Consiglio di Amministrazione nelle persone del presidente Generale Antonio Felice 

Caputo e dei consiglieri dott. Francesco Pinto e dott. Michele Iuliano. 

E' presente il sindaco unico dott. Eros Federico. 

Presiede la riunione il dr. Giovanni Caggiano che, constatata la regolarità dell’adunanza, convocata a 

mezzo avviso del giorno 21.02.2022 e invita il dott. Michele Iuliano a fungere da segretario 

verbalizzante per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Approvazione del progetto bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2022; 

2) Rapporti istituzionali – Relazione di aggiornamento; 

3) Varie ed eventuali. 

Prende la parola il dr. Michele Iuliano che illustra ai presenti il progetto di bilancio relativo all’esercizio 

chiuso alla data del 31.12.2022 che si chiude con un utile di euro 75.249,00 netto imposte. Il volume 

d’affari che, in termini di operatività, è leggermente inferiore rispetto a quello sviluppato nel corso del 

2021 che invece aveva beneficiato di “altri ricavi” per euro 483.315. Operativamente la società ha retto 

l’urto degli attacchi “politici” di ANAC e ANCI. 

Il dr. Iuliano sottolinea come i suindicati attacchi abbiano effetti sul bilancio di esercizio di ASMEL 

Consortile da un lato, condizionando negativamente il fatturato, che tende a contrarsi ogni qual volta 

ANAC e ANCI spaventano con le proprie esternazioni, gli enti locali ai quali la Centrale presta i propri 

servizi; dall’altro lato inducono diversi aggiudicatari a non corrispondere la fee dell’1% cui pure si 

sono obbligati sottoscrivendo l’atto unilaterale d’obbligo al momento della partecipazione della gara. 

Sovente gli aggiudicatari si rifiutano di pagare il dovuto adducendo a giustificazione le pronunce 

giudiziarie e le delibere di ANAC che non riconoscono la legittimità del corrispettivo. Nel caso di 

specie ASMEL Consortile ha accumulato soprattutto nel periodo 2018 – 2020, una considerevole mole 

di crediti, pari a circa 6 milioni che ha difficoltà a riscuotere per le ragioni innanzi esposte e deve, 

inoltre anche sostenere i costi dei legali cui affida il recupero dei crediti. 



Il dr. Iuliano conferma che comunque la situazione si è stabilizzata in quanto i crediti non sono 

ulteriormente lievitati rispetto agli anni passati anche perché l’azione di recupero qualche risultato 

positivo lo sortisce.  

In più ormai da tempo, avendo modificato l’operatività inerenti il riconoscimento dei ricavi con 

addebito agli Enti Soci e non più agli aggiudicatari delle gare, l’unica alea riguardante l’incasso dei 

detti crediti è legato solo al fattore tempo venendo meno ogni ipotesi di incaglio o inesigibilità” 

Il Consiglio di Amministrazione ha deciso prudenzialmente, nel progetto di bilancio in approvazione, 

di svalutare i crediti e di accantonare al Fondo Rischi su crediti un importo complessivo di circa 

233.238,00 euro. Nel contempo i presenti vengono informati del fatto che per il 2022, contrariamente 

a quanto fatto per gli esercizi precedenti, si è deciso di non contabilizzare, come ricavi di esercizio, gli 

avvisi per fatture da emettere emessi dal primo gennaio al 28 febbraio dell’esercizio successivo. Le 

motivazioni alla base di questa modificata politica di bilancio, consistono nell’utilizzo del criterio della 

prudenza (postulato essenziale nella formazione del bilancio) e quindi, al fine di evitare l’scrizione di 

utili sperati alla luce della più che probabile contestazione di detti crediti; solo quando si manifesterà 

il requisito della certezza e determinabilità, i correlati ricavi verranno contabilizzati ed iscritti in 

bilancio.  

Il costo del personale che nel 2021 è stato di euro 1.332.1780,00, nel 2022 si attesta ad euro 1.234.433.   

Dal punto di vista dell’andamento della tesoreria il dr. Iuliano tranquillizza i presenti in quanto riferisce 

che le entrate finanziarie permettono di far fronte a tutte le uscite correnti e assicurano altresì quel 

margine di liquidità a sei mesi, richiesto agli amministratori dalle nuove norme del codice della crisi 

d’impresa e dell’insolvenza.     

Il dr. Iuliano evidenzia la perdita registrata nella partecipazione detenuta in ASMEA S.r.l. società per 

la quale la nostra Società fino a giugno 2022 ha affrontato i costi della fase di start-up. La 

partecipazione è stata dismessa per evitare che ad ASMEA fosse contestata la carenza del carattere di 

“in house providing” per essere partecipata anche da ASMEL Consortile; infatti ASMEA S.r.l. sta 

raccogliendo un certo interesse negli enti locali.  

Il dr. Iuliano espone che la situazione debitoria è sotto controllo, non essendovi pendenze non onorate 

tempestivamente. Il solo debito rateizzato è quello relativo alle imposte dell’esercizio 2018/2019 che 

però risulta regolarmente onorato nelle rate sinora giunte a scadenza e che è prossimo ad essere estinto. 

All’epoca, essendo ancora imprevedibili le conseguenze della pandemia sulla economia, si ritenne più 

opportuno preservare la liquidità aziendale, destinandola al pagamento dei debiti per forniture e al 

pagamento degli stipendi, piuttosto che al pagamento delle imposte sul reddito, atteso che, il successivo 

rateizzo del debito per imposte beneficia di interessi molto contenuti che hanno reso conveniente la 



dilazione. Nelle more è stato poi ottenuto anche il finanziamento per investimenti con Intesa Sanpaolo 

che, permettendo l’acquisto di alcuni immobili, ha consentito di liberare risorse finanziarie 

precedentemente destinate al pagamento dei canoni locativi. 

Il dr. Iuliano termina il proprio intervento evidenziando come la proporzione fra i costi e i ricavi di 

esercizio conservi una proporzione fisiologica che non segnala indici di anomalia. 

All’esito i presenti approvano la relazione del dr. Iuliano ed il progetto di bilancio relativo all’esercizio 

2022 e ne autorizzano la trasmissione al sindaco unico per la relazione dell’organo di controllo e la 

successiva convocazione, da parte degli amministratori, dell’assemblea di approvazione da parte dei 

soci.    

Prende la parola il consigliere ai rapporti istituzionali dr. Francesco Pinto che aggiorna i presenti sugli 

ultimi e più recenti sviluppi “politici”. Il dr. Pinto riferisce che persiste da parte di ANCI un’azione 

subdola, volta a screditare ASMEL, subdola in quanto posta in essere in forme poco trasparenti, per 

nulla corrette in quanto volte a diffamare l’operato dell’associazione e della Società. Il dr. Pinto 

riferisce di alcuni episodi che hanno riguardato i rappresentanti di alcuni enti e gli elementi raccolti 

confermerebbero che persiste da parte di ANCI un’azione di contrasto ad ASMEL che si concretizza 

in comportamenti a dir poco squallidi. 

ANAC in data 01.02.2023 ha emesso un comunicato a firma del proprio presidente dal titolo 

“Chiarimenti per gli Enti locali riguardanti i servizi prestati da soggetti che non sono centrali di 

committenza né iscritti all’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che 

operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house, anche nell’ambito 

dell’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”  indirizzato agli enti locali e in cui ha 

invitato gli stessi a non avvalersi di centrali di committenza con “determinate caratteristiche”. Il 

comunicato non cita ASMEL Consortile ma per rafforzare giuridicamente le proprie linee di indirizzo 

cita una serie di pronunce e circolari (“Nello specifico, gli enti locali non possono avvalersi di soggetti 

che non sono qualificati né come centrali di committenza né quali soggetti aggregatori, come risulta 

dai numerosi provvedimenti adottati dall’Autorità oltre che dalle statuizioni del giudice amministrativo 

- ex multis, delibere ANAC n. 32/2015; n. 780/2019; n. 179/2020; n. 202/2021; n. 570/2022; Consiglio 

di Stato, sez. V, 3 novembre 2020, n. 6787; Consiglio di Stato, sez. V,12 novembre 2020, n. 6975; 

Consiglio di Stato, sez. V, 6 dicembre 2021, n. 8072) che, guarda caso, riguardano tutte ASMEL 

Consortile. 

Per i nostri legali non sussisterebbero gli elementi della diffamazione ma al limite della diffida. 



Il dr. Pinto propone però ai presenti di lanciare ad ANAC un “guanto di sfida” invitando l’Autorità ad 

un confronto/dibattito pubblico alla presenza di un “Grand Jury” chiamato alla fine a pronunciarsi.  

Il dr. Pinto afferma: “Siamo così convinti delle nostre ragioni e della nostra buona fede da chiedere 

questo confronto pubblico e siamo altrettanto sicuri che all’esito del dibattito tutte le contestazioni 

mosse nei nostri confronti saranno demolite in punta di diritto e dal punto di vista tecnico”. 

Le esternazioni di ANAC e la contraddittorietà delle sue affermazioni nel tempo hanno determinato 

una tale confusione e incertezza negli operatori nella quale non è facile raccapezzarsi e che finisce per 

danneggiare la nostra centrale perché induce alcuni enti a non avvalersi dei nostri servizi perché 

spaventati dalle paventate conseguenze che potrebbero scaturire da un ricorso ad ASMEL Consortile. 

Il dr. Pinto riferisce di aver richiesto all’Avv. Francesco Fimmanò un incontro per poter verificare se 

nel nostro ordinamento esista un istituto giuridico analogo o similare a quello del “Grand Jury”, che è 

di derivazione anglosassone, piuttosto che avvalersi dell’istituto dell’arbitrato che presente 

nell’ordinamento italiano, non appare idoneo in quanto connotato da una certa lentezza.  

Viene altresì valutata la possibilità di sollecitare alcuni esponenti politici nazionali affinché inducano 

ANAC a dare riscontro alle ripetute richieste di audizione, alle quali ANAC si è ripetutamente sottratta, 

oppure, come fatto per la recente vicenda con l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, 

inviare una “lettera aperta” attraverso la quale un nutrito numero di Enti Locali soci chiedano che 

ANAC accetti di confrontarsi. 

Al termine della discussione tutti i presenti concordano sulla proposta del dr. Pinto e lo autorizzano a 

proseguire lungo le linee tracciate nel suo intervento al fine di addivenire alla soluzione di una 

“querelle” che da troppo tempo si trascina ormai insensatamente.  

Prende la parola il Presidente del Consiglio di Amministrazione Generale Antonio Felice il quale 

esterna il personale giudizio positivo per l’esperienza vissuta nella veste di Presidente del Consiglio di 

Amministrazione ma rappresenta ai presenti la volontà di rimettere la propria carica per poter 

concentrare le proprie energie su altri incarichi sui quali è stato è stato chiamato a cimentarsi. Il 

Generale Caputo dichiara di restare disponibile per il futuro a dare il proprio contributo quando sarà 

richiesto. I presenti esprimono unanime ringraziamento al generale Caputo per l’opera prestata e per il 

costante conforto anche etico dato durante tutta la durata del proprio mandato, ma ne comprendono le 

ragioni espresse e alla base della decisione assunta. 

Il dr. Iuliano rappresenta che a norma di statuto è necessario che il Consiglio di Amministrazione 

provveda alla nomina per cooptazione di un nuovo consigliere cui affidare la presidenza, nomina che 

sarà poi sottoposta alla ratifica dei soci alla prima assembla. 



Pertanto dopo attenta analisi da parte dei presenti, tenuto conto del profilo professionale e della 

necessità/opportunità di individuare una figura in possesso di competenze specialistiche approfondite 

in materia, anche in previsione di un’audizione avanti l’ANAC e della necessità di un’interlocuzione 

tecnica più che politica, i presenti individuano nell’ing. Donato Carlea, in passato Provveditore alle 

Opere Pubbliche e ex Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, la figura che si vorrebbe 

chiamare a ricoprire il ruolo di Presidente del Consiglio di Amministrazione. Viene pertanto dato 

mandato al dr. Pinto affinché prenda contatti con l’ing. Carlea e ne verifichi la disponibilità. Il dr. Pinto 

riferirà sugli esiti al successivo Consiglio. 

Il dott. Michele Iuliano informa i presenti sullo stato del Sistema di Gestione per la Prevenzione della 

Corruzione e fa presente che nel riesame della Direzione del 26/01/2023, sono stati discussi gli 

andamenti relativi al Sistema di Gestione per la Prevenzione della Corruzione. Non sono emerse 

anomalie che richiedessero interventi di rilievo. Le segnalazioni ad oggi ricevute sono state tutte 

investigate dalla Funzione di Conformità e riportate alla Direzione. Nessuna di esse era inerente ad 

attività/processi svolte da Asmel Consortile, per cui non si sono rese necessarie ulteriori investigazioni. 

Nella presente riunione, viene riesaminata la politica per la prevenzione della Corruzione emessa in 

data 29/03/2021 che viene confermata. 

Prende la parola il Presidente dott. Giovanni Caggiano il quale rappresenta la volontà, anche per il 

corrente anno e come già avvenuto in passato di attribuire un contributo alla Fondazione “Le 

Autonomie”. La fondazione non ha fini di lucro (no profit) e non distribuisce utili, nemmeno in sede 

di scioglimento. La fondazione persegue finalità di studio e ricerca nel settore degli enti locali, al fine 

di valorizzarne l'autonomia e promuoverne l'efficienza e l'efficacia della gestione. Nell'ambito delle 

sue finalità la fondazione, anche in collaborazione con terzi, tra l'altro: realizza studi, analisi e ricerche 

in materia di enti pubblici, con particolare riferimento alla finanza locale ed all'efficientamento ed 

ottimizzazione della gestione assicura assistenza, monitoraggio ed analisi dei principali fenomeni 

connessi con la finanza, l'economia locale e gli aspetti operativi e gestionali, curando la diffusione dei 

risultati promuove l'utilizzo di best practices elabora progetti e proposte anche finalizzati all'attuazione 

legislativa ed amministrativa del principio di autonomia finanziaria. I presenti valutano favorevolmente 

la proposta del dott. Caggiano e al termine della disamina  

DELIBERANO  

La attribuzione per il corrente anno di un contributo pari ad euro 100.000,00 in favore della Fondazione 

“Le Autonomie”. 

Alle ore 14:00 non essendoci altri argomenti da esaminare, viene chiuso il presente verbale, letto, 

confermato e sottoscritto.  



Il Presidente       Il Segretario Verbalizzante 

Dott. Giovanni Caggiano    dott. Michele Iuliano  


